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AVVERTEN2"A.
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzionÎ sulla

"Gazzetta
,,
nonchè quelle per acquisto dLAtti di Governo e per abbo-

namenti alle Raccolte delle leggi e $ei decreti, compresi gli ah-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo
Istituto Poligrafico dello Stato, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati
di allibramento la causale dell'invio, poichè l'Istituto non assume alcuna responsabilitå per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulla, 52, sarà d'ora in
avanti eseguita presso la Librerla dello Stato nel Palazzo del IWinistero delle Finanze in via XX Setteinbre.
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LEGGI E DECRET-I
Numero di pubblicazione 2554.

LEGGE 23 agosto 1929, n. 1728.
Conversione in legge del R. decreto.legge 21 gennaio 1929,

n. 132, contenente modificazioni alle norme riguardanti l'avan.
zamento nei vari gradi di sottulliciale della Ilegia guardia di
finanza nonchè la nomina e lo stato del sottotenente maestro
di banda.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e 1¾ Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo guanto segue:

Art4oolo unico.

E' convertitö in legge il R. decreto-legge 21 gennaio 1929,
n. 132, contenente modificazioni alle norme riguardanti
l'avanzamento nei vari gradi di sottufficiale della Regia
guardia di finanza nonchè la nomina e lo stato del sottote-
nente maestro di banda.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a S. Anna di Valdieri, addì 28 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2555.

REGIO DEORETO 23 agosto 1929, n. 1892.
Indennità per prolungamento di orario da corrispondersi agli

impiegati ed agenti dipendenti dall'Amministrazione dello Stato
addetti agli stabilimenti delle carte-valori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 23 giugno 1924, n. 1063;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Si considerano straordinari, e dànno luogo a premio, i
servizi prestati oltre le 7 ore giornaliere dagli impiegati
ed agenti dipendenti dall'Amministrazione dello Stato ad-

detti agli stabilimenti di produzione di carte-valori ed alle
cartiere, in corrispondenza all'orario di lavoro del perso-
nale operaio ed in relazione alle necessità delle lavorazioni.

Art. 2.

Il premiö per il prolungamento di orario agli impiegati
di grado non superiore al 7° ed agli agenti subalterni verrà
corrisposto, per ciascuna ora riconosciuta retribuibile, in
ragione di un decimo della quota giornaliera di stipendio --
ogni altro assegno escluso - da deterininarsi dividendo lo

stipendië stesso per 360; il premio orario non potrà co-

munque essere inferiore alla misura stabilita per ciascun

gruppo di funzionari ed agenti dall'art. 4 del R. decreto

17 febbraio 1924, n. 182.

Art. 3.

Il seïñplice spöstaiñento dell'orario norinale in una o più
giornate consecutive, quando non si supera con esso la du-

rata del lavöro ordinario, non dà luogo a premio, salvo

che si tratti di servizio notturno, prestato cioè tra le ore

22 e le ore 5 per il periodo dal 1° aprile al 30 settembre e

fra le ore 21 e le ore 6 per il periodo dal 1° ottobre al 31

marzo, nel qual caso sarà corrisposto un premio pari alla
metà di quellä fissato dal precedente articolo.

Ut. 4.

Il pkémio per prolungamento di orärio è ridotto per ögni
giornata in corrispondenza del tempp in cui l'impiegato è
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:•Imasto assente durante l'orario normale, salvõ casi ecce-
zionali di brevi permessi di durata inferiore ad un'ora, non
aventi caratteri di periodicità e la cui urgenza sia stata
riconosciuta dal capo ufficio.

I prerni per servizid straordinario sarafilië cõrrisp-östi a
periodi mensili o trimestrali e faranno carico agli appositi
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze.

Ordiniamo che il presente decretö, munitö del sigillö dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addi 28 agösto 1929 - Wnno VII

VITTORIO EKANUBIÆ.

MþSCONI.
(Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 novembre 1929 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 290, foglio 7. - MANCINI.

Numerø di pubblicazione 2556.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 ottobre 1929, n. 1893.
Costituzione presso il Banco di Sicilia di una Sezione di cre.

dito fondiario.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sul credito fondiario, ap-
provato con R. decreto 16 luglio 1905, n. 646;
Vista la legge 22 dicembr.e 1905,- n. (192, portante provve-

dimenti per agevolare i mutui fondiari;
Visto il testo unico delÎe leggi sugli Istituti di emissione

e loro crediti fondiari approvato con R. decreto 28 aprile
1910, n. 204;
Visto il R. decreto-legge 30 agosto 1925, n. 1548, riguar-

dante i provvedimenti per le nuove costruzioni;
Visto il R. decreto-legge 27 novembre 1927, n. 2211, che

approva lo statuto del Banco di Sicilia;
Vista la legge 7 giugno 1928, n. 1780, recante provvedi-

menti per lo sviluppo del credito edilizio;
Visto il R. decreto 27 settémbre 1929, n. 1663;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100,

sulla facoltà del potere esecutivo di emanare norme giurik
diche;
Riconosciuta Purgente ed assoluta necessità di autorizzã-

re il Banco di Sicilia a riattivare Pesercizio del credito fon-
diario nella Sicilia, anche nell'intento di contribuire al-
Pincremento edilizio;

- Udito il Consiglio dei Ministri)
Sul3a proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiallio:

Art. 1.

E' costituita presso il Banco di Sicilia una Säsione di
credito fondiario avente per fine l'esercizio in Sicilia di
tale forma di credito, in conformità delle leggi vigenti sul
credito fondiario.

Art. 2.

Agli effetti delle disposizioni contenute nelPart. 28 dello
statuto dell Banco, la Sezione è dotata di un fondo speciale
di riserva di dieci milioni di lire che viene prelevato dalla
massa di rispetto del Banco.

Le cartelle fondiarie emesse dalla Sezione, oltre che dalla;
riserva speciale di cui alParticolo precedente e dalla massa

delle fpoteche inscritte, sono garantite sussidiariamente da
tutto il patrimonio del Banco.

'Art. 4.

Alla Sezione è affidata la gestione delle operazioni già
stralciate, provenienti dalla liquidazione delPantico credito
fondiario del Banco.

Trt. 5.

Le norme per Pordinamento ed it funzionanfanfo della Sé-
zione saranno approvate con decreto del Ministro per le fis
nanze.

Art. 6.

II presente decreto entrerà in vigore 11 giorno stesso della;
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo 'demo
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1929 - FAnno B1

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 5 novembre 1929 - 'inno VIII
Atti del Governo, registro 290, foglio 8. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 2557,

REGIO DECRETO-LEGGE 10 ottobre 1929, n. 1894.

Costituzione presso il Banco di Napoli di una Sezione di cre•
dito fondiario.

VITTORIO EMANUELE III
• PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAWONE

RE D'ITALIE

Visto il testo unico delle leggi sul creditä fondiärlo, ag
provato con R. decreto 16 luglio 1905, n. 646;
Vista la legge 22 dicembre 1905, n. 592, portante p¾

dimenti per agevolare i mutui fontliari;
Visto il testo unico delle leggi sugli Istituti di ëmissionë

e loro crediti fondiari approvato con R. decreto 28 aprile
1910, n. 204;
Visto il R. decreto-legge 30 agosto 1925, n. 1548, riguare

dante i provvedimenti per le nuove costruzioni;
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1927, n. 829, che approva

lo statuto del Banco di Napoli;
Vista la legge 7 giugno 1928, n. 1780, recante provvedi-

menti per lo sviluppo del credito e<1ilizio;
¡Visto il R. decreto 27 settembre 1929, n. 1668)
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,Visto Part. 3, n. 2, della leggé 31 gennaio 1926, n. 100,
sulla facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuri-
diche;
Riconosciuta la urgente ed assoluta necessità di autoriz-

zare il Banco di Napoli a riattivare l'esercizio del credito
fondiario nelle Provincie continentali del Mezzogiorno, an-
che nell'intento di contribuire all'íncremento edilizio;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrei;ario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretaté é decrëtiamo:

Wrf. 1.

E' costituita presso 11 Banco di Napoli unä Sezione di crë-
dito fondiario avente per fine l'esercizio di tale forma di
credito, in conformità delle leggi vigenti sul credito fondia-
rio, nelle Provincie continentali del Mezzogiorno.

'Art. 2.

La Sezionë assorbirà tutte le attività ë passività dell'A'-
zienda fondiaria in liquidazikme del Banco di Napoli.

Art. 3.

Il fondo di riserva speciale per il funzionamento della Se-
zione ai termini dell'art. 42 dello statuto del Banco di Na-
poli è fissato in L. 50,000,000. Detto fondo è costituito dal-
l'ammontare del fondo di riserva speciale della propria
Azienda fondiaria in liquidazione, accertato alla data della
entrata in vigore del presente decreto-legge, e di una somma,
a completamento dei predetti 50,000,000 di lire, da prele-
vaa·si dal fondo di riserva ordinario del Banco.

Art. 4.

Nonöstantë l'assorbimento di cui all'art. 2 del presente de-
creto-legge continueranno ad avere pieno vilgore tutti i prov-
vedimenti legislativi precedentemente emanati a favore del
Credito fondiario del Banco di Napoli in liquidazione, rima-
nendo integri ed immutati tutti i benefici concessi sta allo
Istituto sia ai portatori di cartelle.

Art. 5.

Le norme per l'ordinamento ed il funziondmento della Se-
zione di credito fondiario del Banco di Napoli saranno ap-
provate con decreto del SIinistro per le finanze.

Irf. 6.

Il presente décreto, ché entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in
legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.
Visto, il Guardasigillí: Rocco.
Registrato alla Corte dci conti, addi 5 novembre 1929 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 290, foglio 0. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2558,

REGIO DECRETO-LEGGE e novembre 1929, n. 1906.

Modificazioni al trattamento doganale dello iodio e dei pro•
dotti jodurati.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

EVista la tarifa generale dei dazi doganali appžöfata con
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e modificata con

R. decreto-legge 11 luglio 1923, n. 1545;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente; ed assoluta di apportare

ulteriori snedificazioni al regime doganale stabilito col Re-
gio decreto-legge 14 marzo 1929, n. 298, e ciò per concedere
una maggiore difesa - quale è richiesta dalle attuali con-
dizioni dell'industria statale - alla produzione dello jodio
e dei prodotti derivati;
Udito il Consiglio dei Mittistri;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I dazi doganali sullo jodio greggio ë faflinatö ë äuil pio-
dotti jodurati sono modificatit come segue:

Numero Coemciente
o lee ra Denominazione delle merci Unith baa mag fora-
tarifra zione

670 Jodio:

a greggio. . . . . . . . , , . Kg. 10 2

b raffinato
. . . . . . . . . . » 12 1.75

683 Joduri metallici . . . . . . . » 11 1.6

725 Jodoformio.
. . . . . . . . . s 10 2.5

(nota invariata)

Art. 2.

Il presente decreto, che entrerà in vigöre il giornö itesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Minîstro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffic.iale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettil di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì G novembre 1920 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

l\IUSSOLINI - MOSCONI - BOTTAI,

Visto, il Guardusigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 6 novembre 1929 - Anno Vill
Alli del Governo, registro 290, foglio 21. - FERZI.
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DECRETO MINISTERIALE 9 ottobre 1929.
Sostituzione del presidente dell'Ente nazionale per le indu.

strie turistiche.

IL MINISURO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 R. decreto 31 gennaio 1929 con il quale il Regio
ambasciatore dott. Giovanni Cesare Majoni vemva nomi-
nato presidente dell'Ente nazionale per le industrie turi-

stiche_;
Ritenuto che il Regio ambasciatore su nominato ha chie-

sto di essere dispensato dalla carica suddetta;
Visto il R. decreto 6 maggio 1929, n. 881, che approva lo

statuto delPEnte predetto;

Döareta:

'Asf. 1.

Sono accettate le dimissioni del Regio ambasciatore dott.
Giovanni Cesare Majoni dalla carica di presidente dell'Ente
nazionale per le industrie turistiche, a decorrere dal 10 ot-
tobre 1929.

Art. 2.

L'on. avv. Fulvio Suvich, deputato al Parlamento, è no-
minato presidente dell'Ente nazionale per le industrie turi-
stiche, a decorrere dal 10 ottobre 1929.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 9 ottobre 1929 - Anno VII

13 Minis‡ro : Bom'AI.
(6827)

DEORETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 130 1.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Andretich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riasqu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Andretich Ãndrea, figlio di D6inenico
e di Lucia Randich, nato a Pola il 6 settembre 1897 e

abitante a Pola, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana dii « Andretti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sponza Ma-

ria fu Giovanni e fu Artusi Elisa, nata a Pola, il 14 febbraio
1898, ed al loro figlio Andretich Iginio, nato a Pola il 26
agosto 1921.

Il presente decreto, á cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai numeri i e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEomo Leon.
(5709)

N. 120 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIE

Véduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendé ~¾
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Drandich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Drandich Martinö figliõ del fu Mab
teo e della fu Doblanovich Maria, nato a Carmelo (Valle) il
29 febbraio 1872, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Drandi >i.
Oon la presente determinazione vien ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Preden
Fosca fu Giorgio e fu Climan Eufemia, nata a Sanvincenti
l'8 novembre 1879 ed alle figlie: Maria, nata a Oormedo il
23 gennaio 1923 e Rosa, nata ad Iglam (Moravia) il 12 feb-
braio 1916.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 marzo 1929 - t£nnö VII

Il prefetto : Leon LEONE.
(5770)

N. &1 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Véduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ä
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Fillich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto lecreto-legge deve riassu·
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione Aonsugiva apposita-

mente nominata;

Decreta t

Il cognome del signor Fillich Giovalini figlio del fu Mar-

tino e della fu Agata Petrovich, nato a Canfanaro il 26 ot-

tobre 1878, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Filli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma ifn3isma anzidetta anche alla moglie Cheriach
Maria fu Tomaso e fu Susmich Maria, nata a Canfanaro il
9 settembre 1884 ed ai figli nati a Canfanaro: Giovanni, il
22 febbraio 1910, Eufemia, il 7 maggio 1914, Martino, il 1°
febbraio 1920 , Antonio, il 31 agosto 1912, Anna-Eufemia,
il 1° aprile 1928 e Maria, il 10 marzo 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Coniune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
Fart. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui at nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 25 maxy 1929 - Knno VII

Il prefeMo : LEONE LEONE.

(5771)

N. 74 F.

IL PREFETTO

DELLW PROXINOIE DELL'ISTRIE

Teduti il R. decretio 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuf¢ nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
enezia Tridentiria ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidettö;
Ritenuto che il cögnome « Fillich » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

gnere forma italiana;
Udito 11 parere della; Com.missione consultiva apposita-

inente nominn.tä:

Deeroši11

Il cognöme del signor Fillich Stefano, figlio di Stefano e

i Sofia Petrovich, nato a Canfanaro il 16 marzo 1897,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Filli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Merolin
Maria fu Giovanni e di Debellucek Giovanna, nata a Canfa-

naro l'8 ottobre 1900.

Il presente decreté, á cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 marzo 1929 - "Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(5772)

N. I10 F2

IL PREFETTO

DELLE PROXINCI£ DELI/IS'URIW

.Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che eatende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Fillich » è di origine italianä

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultivä apposita -

mente nominata:

Decrelã:

Il cögnome del signor « Fillich » Simone, figlio del fu
Giorgio e di Giovanna Crismanich, nato a Canfanaro il
24 novembre 1879, è restituito, a tutti gli effetti. di legge,
nella forma italiana di « Filli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Magliavaz
Caterina fu Giovanni e di Puccar Eufemia, nata aCanfanaro
il 18 luglio 1881 ed ai figli, nati a Canfanaro: Giovanna,
il 10 marzo 1906; Giovanni, il 12 maggio 1914 ed al nipote
Mario Simone, illegittimo di Giovanna, nato a Confanaro
il 22 settembre 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Coëune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE,

(5773)

N. 76 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

,Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Fillich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata)

Decreta:

Il cognome del sig. Fillich Martino, figlio del fu Gasparo
e della fu Fillich Fosca, nato a Canfanaro il 5 novembre
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1852, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita;·
liana di « Filli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana ansidetta anche alla moglie Monfardin
Giustina fu Michele e fu Lucia Paulottich, nata a Oanfanaro
il 26 novembre 1857.

Il presente decretä, ä cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'ar.
ticolo 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 marzo 1929 - rÄnnä VII

Il prefpgo: LEONs LEONE.
(5776)

N. 76 D.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Druscovich Bortolo di
Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per Fesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Buie e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Druscovich Bortolo di Giovanni e della Ribalo
Rosa, nato a Tribano di Buie il 29 gennaio 1880, residente
a Buie, di condizione agricoltore, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Druscovich in « Di Dru-
sco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Dambrosi Rosa di Ber-
volo e di Lucia Vidonis, nata a Buie d'Istria il 17 settembre
1893; ed ai loro figli, nati a Tribano: Rosa, il 7 febbraio
1914; Marco, il 3 luglio 1918; Irene, il 17 febbraio 1920;
Bartolomeo, il 14 giugno 1922.
Il presente decreto, a cura del capo del Cómune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addi 26 marzo 1929 - Annö VII

Il prefetto : Leon Luom.
(5776)

N. 76 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduta la domanda per la riduzione del cognome iii foriäa
italiana presentata dal signor Druscovich Giovanni fu An-
tonio.
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. ;L7, ed il decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per Pese.
cuzione del R..decretodegge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Buie e

alPalbo di questa Prefettura, senza; che siano state presens
tate opposizioni;
yeduto Part. 2 del R. deereto legge precitatoj

Deereta t

Al signor Druscovich Giovanni fu Watonië e della fu ins
tonia Ribalo, nato a Tribano di Buie l'8 maggio 1850, resis
dente a Buie, di condizione agricoltore, è accordata la ridus
zione del cognome in forma italiana da Druscovich in « Di
Drusco ». ·

Oon la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Ribalo Eoaa fu Gios
vanni e fu Maria Maroovich, nata a Bibali di Baie 11 &
ottobre 1849 ; al loro figlio Giovanni, nato a Tribano 11 17
ottobre 1875, e alla loro figlia Maria, nata a Tribano il 20
maggio 1894.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma 3°, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli
effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni Ministeriali anzi-
dette.

Pola, addì 26 marzo 1920 - Anno 3HI

II Preýetto: Leons LEONE.
(5777)

N. 70 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor I)ruscovich Giuseppe di
Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, ii. 494, con cui sond

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le faltrazioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa; per la du-

rata di un mese alPalbo pretorio del comune di Buie e

alPalbo dit questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Deereta:

'Al signor Druscovich Giuseppe di Giovanni e della Ris
balo Rosa, nato a Buie d'Istria il 16 ottobre 1885, residente
ora ad Albona, Casa Lazzarini, di condizione ingegnere, è
accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
Druscovich in « Di Drusco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Zaccaria Margherita
di Giovanni e di Maria Frausin, nata a Muggia il 30 ottobre
1886; ed alla loro figlia Fabia, nata a Muggia il 20 feb-
braio 1928.

Il presente decretö, a cura del capo del Comulie di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
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e per gli effetti di cui ai n.us i e 5 delle istrugig.gi ;nini,
steinti anzidette.

P.ola, a.d111 26 marz.o 1929 - Ahno VII

II prefettg : LEONE LEONE.

(5778)

N. 75 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTIll A

Veduta la domanda per la riduzione del cogaame in for

ma itàli.ana preseptsta dal signor De Domazetovich Ro-
dolfo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, con cui sono

stati estesi a' tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per Fese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la preadtta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Fianona
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Yeduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

'Al signor De Domazetovich Rodolfo fu Giorgio e della fu
Giuseppina Furlani, nato a Chersano (Fianond) il 26 agosto
1862, residente a Chersano, di conditione ricevitore postale,
e accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
De Domazetovich in « De-Domiziani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Clotilde Defranceschi
fu Giuseppe e fu Clotilde Ortis, nata a Moncalvo il 5 aprile
M68 ed ai figli, nati a Fianona : Re,nato il 2 agosto 1905,
Alfredo il 16 settembre 1898, e Ranieri il 24 ottobre 1008.

Il presente deereto, a cura deJ capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 deile istruzioni ministeriali
anzidette.

Polag gÀ(1,1 27 marzo 1929 - Anno VLI

11 prefetto: LeoNE LEONE.

(5779)

N. 290 C.

IL FREFETTO
DELLA FROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione,del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Crisman Satito-Pietro fu
Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il deareto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese
onzione (Lel E. decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Parenzo
e alPalbo di questa Prefettura, shuza che siano state presen-
tate opposizioni;
Ÿeduto l'art. 2 dal R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Crisntan Santo-Pietro fu Antonio e della fu
Blasevich Domenica, nato a Parenzo il 30 ottobre 1876, re-
sidente a Parenzo, via Carducci, 411, di condizione fornaio,
è accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
Crisman in « Crisma ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Bazzara Caterina fu
Pietro e di Antonia Privilegi, nata a Parenzo il 13 novembre
1882, ed ai figli nati a Parenzo: don Antonio, il 5 giugno
1903, Stefano il 17 ottobre 1904, Amelia il 26 dicembre 1906,
Umberto il 16 gennaio 1900, Italia il 17 ottobre 1910, Ro-
milda il 20 novembre 1912, Attilia il 6 marzo 1915, Bianca
il 3 marzo 1920, Maria il 22 febbraio 1922, Santo il 26 ago-
sto 1924, Aulo il 25 aprile 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(5780)

N. 382 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Bucich Giovanni fu Pietro;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennairo 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per Pese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Fianona
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-

.
sentate opposizioni;
Veduto Fart. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Bucich Giovanni fu Pietro e della fu Antonia
Nacinovich-Percich, nato a Fianona il 1G agosto 1851, re-
sidente a Fianona, n. 31, di condizione agricoltore, è accor-
data la riduzione del cognome in forma italiana la Bucich
in « Buccini ».
Gon la presente determinazione viene ridotto il cognoine

in forma italiana anche alla moglie Stepcich Antonia fu

Giorgio e della fu Maria Incich, nata a Fianona il 4 feb-
braio 185G : ed al lono figlio Giuseppe, nato a Fianona PS
dicembre 1894; nonchè alla nuora moglie di Giuseppe, Go-
rianz Giovanna di Giuseppe e di Amalia Rtepeich, nata a

Fianona il 5 gennaio 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza,. sarà notificato all'interessato a termini del n. G,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli elietti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni minideriali
anzidette.

Pola, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

ll prefetto: LEONE LEoxE.
(5781
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N. 381 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

.Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Bubnik (Bubnich) Michele di
Tobia;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Capo-
distria e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
tVeduto Fastt. 2 del R. decreto-legge pyeeitado¿

Decreta:

'Al signor Bubnik (Bubnich) Michele fu Tobia e di Cleber

Anna, nato a Ceré il 17 febbraio 1891, residente a S. Tomà
di Capodistria, di condizione agricoltore, è accordata la ri-

duzione del cognome in forma italiana da Bubnik (Bubnich)
in « Colmo ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine

in forma italiana anche alla moglie Chermaz Angela fu

Giuseppe e di Maria Cociancich, nata a S. Marco il 23 set-
tombre 1892; ed ai figli, nati a S. Tomà di Capodistria:.
Antonia, il 2 novembre 1912; Riccardo, il 2 febbraio 1915;
Carla, il 16 febbraio 1920; Anna, il 9 maggio 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(5782)

N. 283 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Cnapich Giovanni;
Vefluti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e
" del R. decreto-legge 10 gennaio 1026, u. 17, ed il decreto

Ministeriale 5 agosto 1926 elle approva le istruzioni per Pese-
cuzione del H. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Fianona

e all'alho di questa Prefettura, senza clie siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del H. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al s3gnor Cuapieh Giovanni di Andrea e della fu Antonia

Files, nato a Finnoun il I settembre 1876, residente a Fia-

nona, di condizione fabbro, ò accordata la riduzione del

coguonie in fornia italiana da Cnapich in « Canapini ».
Con la presente determinazione viene rilano il cognome

in forma italiana anche alla moglie Tonetti 31aria fu Giu-

seppe e fu Antonia Tonetti, nata a Fianona il 31 maggio
1883 ed ai figli, nati a Fianona: Antonia, il 21 novembre
1900; Modesto, il 15 aprile 1909; Eleonora, il 17 febbraio
1911; Guido, il 9 gennaio 1913; Verginia, il 26 novembre
1915; Maria, il 25 aprile 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 27 marzo 1920 - Anno VII

(5783)
Il profetito : IdBONE LEONE.

N. 297 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Cattonar Nicolò fu Andrea;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Pola e

alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

T)eereta:

Al signor Cattonar Nicolò fu Anarca e della fu Sbish Gia-
comina, nato a Pola il 31 marzo 1858, residente a Pola,
via 31arianna n. 5, di condizione pensionato, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Cattonar in
« Cattonaro ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Carin Teresa fu Anto-
nio e fu Oiak Caterina, nata a Cittanova il 10 settembre
1863; ed alle figlie nate a Pola: Leonilda, il 24 giugno 1898;
Armida, il 20 luglio 1904.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 27 marzo 1020 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(5784)

N. 282 0.
IL PREFETTO

DELLA PHOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda por la riduzione del cognome in forma:
italiana presentata dal signor Cessich Fortunato fu Gio-
Hul;

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del IL decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
3Iinisteriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto legge anzidetto)
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Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la
durata di un mese all'albo pretorio del comune di Sanvin-
centi e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato•

Decreta:

'Al signor Cessich Fortunato fu Giovanni e di Oliva Ma-

drussan, nato a Sauvincenti il 6 ottobre 1894, residente a

Sanvincenti, è accordata la riduzione del cognome in forma
italiana da Cessich in « Cessini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine

in forma italiana anche alla moglie Percovich Maria fu An-
tonio e di Anna Puch, nata a Smogliani di Sanvincenti il
5 maggio 1895; ed ai figli nati a Sanvincenti: Martino, il
1° dicembre 1916, ed Emilia Rosa, il 13 dicembre 1920 ; non-

chè alla madre Madrussan Oliva fu Tomaso e di Anna Puc-

par, nata a Smogliani di Sanvincenti il 16 gennaio 1857.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addì 27 marzo ;L929 - Anno VII

11 prefetto : LEONE LEONE.

(5785)
N. 285 C.

IL PREFETTO

I)ELLI PROVINOIX DELI/ISTRIX

,Veduta la; domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Oiach Domenico di Dome-

mco;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui.sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

'durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Cittanova
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatö;

Decreta:

'Al signor Ciach Domenico di Domenico e di Demitri An-

tonia, nato a Oittanova il 6 aprile 1887, residente a Citta-

nova, via Mandracchio, di condizione esercente, è accordata

la riduzione del cognome in forma italiana da Ciach in

« Oiani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Druscovich Angela di

Giovanni e di Maria Druscovich, nata a Tribano il 5 giu

gno 1892; ed ai loro figli nati a Cittanova: Tullia,
il 28 gen-

naio 1914; Maria, il 5 settembre 1923; Bruna, l'8 febbraio

1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,

comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per

gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEoxE LEONE.

(5786)

N. 280 0.
IL PREFETTO

ÐELLW PROXINCIA DELL'ISTRIA'

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in formé
italiana presentata dal signor Covacich .Giuseppe fu Ana
drea;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Lussin-
piccolo e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
yeduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decretab

Al signor Covacich Giuseppe fu Andrea e di Sue Mariali-

na, nato a Comeno il 29 marzo 1867, residente a Lussinpic-
colo, di condizione panettiere, è accordata la riduzione del

cognome in forma italiana da Covacich in. « Cova ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine
in forma italiana anche alla moglie Vucas Domenica fu Si-
meone e fu Antonia Cancellarich, nata ad Ulbo (S.H.S.) il
14 ottobre 1869 ; ed ai figli nati a Lussinpiccolo : Mario, il
9 agosto 1913; Antonia, il 10 febbraio 1902; Nicolò, il 7 mar-
zo 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni mini-
steriali anzidette.

Pola, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(5787)

N. 286 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal signor Crismanich Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed 11

decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Buie

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Crismanich Giovanni di Pietro e di Caterina

Crismanich, nato a Montona il 20 aprile 1894, residente a

Unie d'Istria, di condizione ferroviere, è accordata la ridu-

zione del cognome in forma italiana da Crismanich in « Cro-

cetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Burich Maria di Gia-
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ginõ e di Paola Pavelli, nata a Canfanaro il 4 ottobre 1900;
ed alle figlie, nate a Portole: Lucilla, il 7 ottobre 1923 e
Narcisa, il 10 setttembre 1925.

Il presente decreto, a; ours del capö del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai an. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Pola, addl 27 marzo .1929 - Anno VII

(5788)
Il prefetto : LEONE LEONID.

N. 33 H.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. dècreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
enezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Hervatin » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Cãmmissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Hervatin Giovanni, figlio di Giuseppe
e di Hribar Anna, nato a Capodistria il 20 giugno 1897, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Crevatini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Parovel
Pierina fu Antonio e fu Parovel Caterina, nata a Capodi-
stria il 16 febbraio 1901; ed ai loro figli, nati a Capodistria:
Paolo, il 7 giugno 1921: Claudio Roinano, il 29 febbraio
1923; Adalgisa, il 4 giugno 1924.

,Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
fuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, a<1dì 27 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(5789)

N. 75 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che ëntende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Fillich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Fillich Antonio, figlio del fu Martino
e della fu Maria Bursich, nato a Canfanaro il 4 febbraio
1877, è restituito, tutti gli effetti di legge, nella forma itas
liana di « Filli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Flego Eu-

femia fu Antonio e fu Antonia 'Antollovich, nata a Canfa-
naro l'11 marzo 1891, ed alle figlie nate a Canfanaro: Maria,
il 30 novembre 1914; Eufemia, il 23 settembre 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

Ti prefetto: LEONäi Laöme.
(5790)

N. 42 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

,Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che ëntende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re·

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretos
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Fikon » è di origine italiana ë

che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appõeitás

mente nominata;
Decreta t

Il cognome del sig. Fikon Giovanní, figlio del fu Giovänni
e di Caterina Marsetic, nato a Villa Decani il 17 dicembre

1871, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Ficconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria;
Krmec di Giuseppe e fu Maria Koren, nata a Villa Decani
il 13 aprile 1873; ed alla madre Marsetich Caterina fu Gios
vanni e fu Maria Vucie, nata a Villa Decani il 17 novema
bre 1835.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme .di cui
al nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 27 marzo 1929 - Anno .VII

Il prefetto: Laon LEÕNË.
(5791)

N. 28 H.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduta la domanda per la riduzione del cognome iii förmai
italiana presentata dal signor Hechich Francesco fu Simone;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
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1 e 2 del R. decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1936 che approva le istruzioni per l'ese.
cuzione del R. decreto-legge anzidetto.;
Ritenuto che la predetta domanda è stata añissa per lá

durata di um mese alPalbo pretorio del comune di Anti-

gnana e all'3Ry di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;
Veduto Fart. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al signor Hechich Francesco fu Simone e di Mazzucca

Maria, nato a San Pietro in Selve il 3 dicembre 1873, resi-
dente a San Pietro in Selve, di condizione agricoltore, è
accordata la riduzione del cognome in forma italiana da

Bechich in « Ghergani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Banco Maria fu Carlo

e fu Hechich Caterina, nata a San Pietro in Selve il 2 gen-
naio 18T&; ed ai figli nati a San Pietro in Selve: Marianna,
il 10 marzo 1895; Francesca-Caterina, il 16 luglio 1896;
Francesco-Giuseppe, il 3 maggio 1898; Antonia, il 29 marzo
1000; Maria, il 24 maggio 1902; Felice, il 21 settembre 1903;
Natale, il 7 maggio 1905; Matteo, il 16 ottobre 1906; Giu-
seppina, il 19 settembre 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per

gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(5792)
N. 25 U.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Haberle Giovanni;
yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Pola

e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-

sentate opposizioni;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

'Al signor Haberle Giovanni di Giovanni e di Antonia Mi-

culicich, nato a Pola il 21 giugno 1892, residente a Pola,
via Premuda n. 31, di condizione disegnatore, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Haberle in

« Arbelli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di
attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni mini-

steriali anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(5793)

N. 60 y,

IL PREFETTO

DELLI PROVINOIA DELL'ISŒBTR

¡Veduta la domanda per la; riduzione del nognome in förmä
italiana presentata dal signor Verzier Pietro di Andrea;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa por la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Capodi-
stria e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge. precitato;

Decreta:

Al signor Verzier Pietro di Andrea e di Strädi Maris,
nato a Capodistria il 17 gennaio 1891, residente a Capodi-
stria, via XX Settembre n. 460, di condizione agricoltore,
è accordata la riduzione del cognome in forma italiana da

Verzier in « Vergerio ».
Con la presente determinazione viene ridotto il oognome

in forma italiana anche alla moglie Zucca Giustina di Pie-
tro e di Tamplenizza Agnese, nata a Capodistria il 16 agosto
1894; ed ai loro figli, nati a Capódistria: Maria, il 17 feb-

braio 1920 ; Antonietta, il 5 giugno 1921; Andrea, il 28 di-
cembre 1922; Pietro, il 24 gennaio 1927; Natalia, il 28 di-
cembre 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Cõmune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali

anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEÕNE LE0NE.

(5794)

N . 112 S .

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal signor Sepich Antonio fu Matteo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli.articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de·

creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afilssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Montona

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Sepich Antonio fu Matteo e della fu Antonia

Sardoz, nato a Novacco di Montona il 21 ottobre 1880, resi-

dente a Novacco di Montana, di condizione agricoltore, è

accordata la riduzione del cognome in forma italiana da

Sepich in « Stepponi ».
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II presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, särà notificat alPinteressato á termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

11 prefetto : LEONE IJEONE.
(5795)

N. 39 y.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Verzier Andrea fu Francesco;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni
per Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Capodi-
stria e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni,;
yeduto l'art. 2 del R. decretö-legge precitatö;

Decreta:

11 signör Verzier Andrea fu Ffanoesco e della fu Zago
Maria, nato a Capodistria il 12 gennaio 1846, residente a

Capodistria, via XX Settembre, 460, di condizione agricol-
tore, è accordata la riduzione del cognome in forma italiana
da Verzier in « Vergerio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il ëognome
in forma italiana anche alla moglie Stradi Maria fu Dome-
nico e fu Maria Fragiacomo, nata a Capodistria il 2 feb-
braio 1848.

Il presente decreto, a cura del capo del Coinune di attuale
residenza, sarà notificatö all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1929 · Anno VII

Il prefetto : LEom Leon.
(57%

N. 40 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Verzier Francesco fu Andrea;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del bomune di Capodi-
stria e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato)

Decreta:

Al signor Verzier Francesco fu Andrea e della fu Burlin
Domenica, nato a Capodistria il 13 maggio 1890, residente
a Capodistria, via Sant'Andrea, 450, di condizione pesca-
tore, è accordata la riduzione del cognome in forma italiana
da Verzier in « Vergerio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Schipizza Maria fu Pel-
legrino e di Agnese Destradi, nata a Capodistria il 9 gen-
naio 1891; ed ai loro figli nati a Capodistria : Mario, il 6
dicembre 1924; Anna, il 4 maggio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(5797)

N. 38 V,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

¡Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Verzier Girolamo fu Bene-
detto;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 192(> che approva le istruzioni per l'ese.
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Capodi-
stria e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato)

Decreta :

'Al signor Verzier Gerolamo fu Benedetto e della fu Gio-
vanna Norbedo, nato a Capodistria il 1° marzo 1853, resi-
dente a Capodistria, via Porta Isolana, 391, di condizione
muratore, è accordata la riduzone del cognome in forma
italiana da Verzier in « Vergerio ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Marenzi Margherita fu
Nicolò e fu Cernivani Caterina, nata a Capodistria 11 7 giu-
gno 1857; al figlio Valentino, nato a Capodistria il 23 ota
tobre 1888 ; alla nuora, moglie di Valentino, Zetto Orsola di
Stefano e di Caterina Busan, nata a Capodistria il 16 no-

veinbre 1890; ed ai nipoti, figli di Valentino e di Zetto Ora
sola, nato a Capodistria: Mario, il 16 luglio 1913; Valen-
tino, il 23 gennaio 1915; Caterina il 15 novembre 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 28 mmo 1929 - Anno VII

Il prefetto: Leon LEÖE,
(5798)
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N. 59 y.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIX

¡Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Verzier Nicolò di Girolamo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Capodi-
stria e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatö;

Decreta:

11 signor Verzier Nicolò di Girolamo e di Marenzi Mar-
gherita, nato a Capodistria il 1° febbraio 1886, residente a

Capodistria, via Porta Isolana, 391, di condizione pittore, è
accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
LVerzier in « Vergerio ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Zugna Antonia di Gi-
rolamo e di Antonia Decarli, nata a Capodistria il 4 set-
tembre 1892; ed ai loro figli nati a Capodistria: Rosa, il
24 gennaio 1913; Nerina, il 10 ottobre 1915; Sergio, il 29
settembre 1924; Tullio, il 29 settembre 1924.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(5799)

N. 61 ,V.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Verzier Giovanni di Andrea;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni
per l'eseenzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Capodi-
stria e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatö;

Decreta:

FAl signor Verzier Giovanni di Andrea e di Stradi Maria,
nato a Capodistria il 4 luglio 1887 e residente a Capodistria,
via XX Settembre, 460, di condizione fuochista, è accordata
la riduzione del rognome in forma italiana da Verzier in
« Vergerio ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Coss Caterina di Giu-

seppe e della fu Anna Clobaz, nata a Rozzo il 17 aprile 188S.

ed ai loro figli nati a Capodistria: Pietro, il 31 aprile 1000;

Egida, il 26 giugno 1914; Anna-Maria, il 16 settembre 1919)
Sergio, il 12 febbraio 1925; Giovanni, il 7 gennaio 1928.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

Il prefego: LEONE LEONE.

(5800)

N. 5816.

Il PREFETTO
DELLI PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Stefano Szakàllos,
nato a Odornbovar-Tolna (Ungheria) il 6 dicembre 1876
da Stefano e da Maria Kornfeld, residente ad Apriano, dis
retta ad ottenere ai termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in
quello di « Siriani ».
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ria

anasta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di rea
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura, noli
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru,

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione bonsultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Stefano Szakàllos è ridolfõ uellò
forma italiana di « Siriani » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Maria Fragnul, nata a Laurana il 4 marzö 1877, moglie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno notificato dal podestà di Apriano al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e
5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 30 settembre 1929 - Xnné VII

Il prefetto: VIvoaxo.
(5850)

N. 3017.
Il PREFETTO

DELLI PROVINCIA DEL CARNARO

Vistä la domanda presentata dal sig. Nicolò Blanuda,
nato ad Apriano il 14 febbraio 1876 da Giovanni e da Cate-
rina Persich, residente ad Apriano, diretta ad ottenere ai
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « La-
nuda »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura, non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
inente nominata

Decreta:

Il cognome del sig. Nicolò Hlanuda è ridotto nella forma
italiana di « Lanuda » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Maria Cadmen, nata ad Apriano il 7 luglio 1878, moglie;
Antonia, nata ad Apriano il 2 febbraio 1910, figlia;
Teresa, nata ad Apriano il 23 luglio 1911, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Apriano al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e

5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 5 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivosio.
(5851)

N. 4070.
IL PREFETTO

DELLA' PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Giovanni Pockaj,
nato a Bittigue di Sotto (Primano) il 27 dicembre 1886 da
Michele e da Giovanna Frank, residente a Volosca, diretta
ad ottenere ai termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello
di « Poscani »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
sidenza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura, non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Pockaj è ridottö nella for-
ma italiana di « Poscani » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

deute indicati nella sua domanda e cioè:
Giovanna TJrbancic nata a Torrenova di Bisterza il 30

dicembre 1891, moglie;
Giovanni, nato ad Abbazia il 25 febbraio 1921, figlio;
Albino, nato ad Abbazia il 26 febbraio 1922, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

cialc del Regno, notificato dal podestà di Volosca-Abbazia al
richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 5 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: VIvonIo.

N. 3013.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Giuseppe Hlanu-
da, nato sul Apriano il 10 marzo 1860 da Giovanni e da .Ca-

terina Persich, residente ad Apriano, diretta ad ottenere ai
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Lanuda »;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ris

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di rew
sidenza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura, non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrus

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Hlanudá è ridotto nella
forma italiana di « Lanuda » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Maria Vidovich, nata ad Apriano il 3 agosto 1857, mos

glie.
Il presente decreto sarà pubblicato nellä Gaøzetta Uf¶es

ciale del Regno, notiûcato dal podesta di Apriano al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 5 ottobre 1929 - 'Anno VII

IJ prefetto : ylvonzo,
(5853)

N. 3852.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Antonio Uicich,
nato a Bergudi di Mattuglie il 7 aprile 1860, da Antonio e
da Margherita Filipich, residente a Laurana, diretta ad ot-
tenere ai termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di
« Uccini » ;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ris

masta affissa per un mese tanto alPalho del Comune di re,
sidenza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura, non
ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istruzios

ni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per la;
giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositis

mente nominata;
Decretä:

Il cognome del signor Antonio Uicich è ridotto nella fofa
ma italiana di « Uccini » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente

indicati nella sua domanda e precisamente:
Caterina Catnich, nata a Laurana il 30 luglio 1871, ind-

glie.
Il presente decreto sarà pubblicato nellä Gazzetta Ufße

ciale del Regno, notificato dal signor podestà di Laurana al
richiedente, ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5, delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 ottobre 1929 - 'Anno VII

(5854)
Il preþ¶to : Exvogro,
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N. 5546.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Ladislao H1aich,
nato a Fiume il 13 ottobre 1898, da Francesco e da Giuliana

Zaklar, residente a Villa del Neroso, diretta ad ottenere ai
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Laicini »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

inasta affissa per mi mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura, non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorm;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Ladislao Hlaich è ridotto nella for-
ma italiana di « Laicini » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente

indicati nella sua domanda e precisamente:
Maria Schnautz, nata a Fiume il 23 maggio 1904, moglie;
Francesco, nato a Fiume il 28 maggio 1928, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ganctta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal signor podestà di Villa del Ne-

voso al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di i
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 10 ottobre 1929 - Anno VII

Il profetto: Vivonio.
(5855)

N. 3095.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

.Vista la domanda presentata dal signor Nicolò Miheich-Bac-
chia, nato a Fiume il 6 dicembre 1SST da Matteo e da Gio-
vanna Vizkich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Micheli »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta añissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito 11 parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta :

Il cognonie del signor Nicolò Miheich-Racchia è ridotto

nella forma italiana di « Micheli » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Mercedes Schaedle, nata a Fiume il 23 marzo 1903,
moglie.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazectia Ufß-
ciale del Regno, notificato dal signor commissario prefetti-

zio di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le

norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 10 ottobre 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RIVA.
(5870)

N. 5844.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Giovanni Poscich,
nato ad Apriano il 3 ottobre 1905 da Giuseppe e da Maria

Mandich, residente ad Apriano, diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Possini »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta afilssa per un mese tanto all'alho del Comune di resi-

denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli afTari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Poseich ò ridotto nella
forma italiana di « Possini » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Apriano al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e

5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 10 ottobre 1929 - Anno VII

p. Il prefetto : Rivi.
(5871)

N. 1875.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Alessandro Der-

grevich, nato a Fiume il 27 febbraio 1895 da Giuseppe e da

Margherita Kovac, residente a Fiume, diretta ad ottenere
ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Derni » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta aflissa per un mese tanto all'alho del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la ginstizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Alessandro Dergnevich è ridotto

ne!!a forma italiana di « Derni » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
deute indicati nella sua domanda e cioè:

Ida Marse, nata a Trieste il 5 febbraio 1894, moglie;
Grazia-Wanda, nata a Fiume il 17 settembre 1920, figlia;
Mario, nato a Fiume il 19 novembre 1928, figlio.
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gawetta Ufß-
dale del Regno, notificato dal signor commissario prefetti-
zio di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le

norme di cui ai an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Flume, addì 12 ottobre 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RIVA.

(5872)
N. 3014.

Il PREFETTO
DELLÄ PROVINCIA DEL CARNARO

yista la domanda presentata dal signor Giovanni Anicich,
nato ad Apriano il 25 gennaio 1886 da Antonio e da Caterina

Corich, residente ad Apriano, diretta ad ottenere ai termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-

duzione del proprio cognome in quello di « Anici » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di

1ti giorni;
yisto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, ngnchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Anicich è ridotto nella

forma italiana di « Anici » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Anicich, nata ad Apriano il 21 marzo 1891, mo-
glie;

Casimiro, nato ad Apriano il 30 dicembre 1917, figlio ;
Anna, nata ad Apriano il 5 gennaio 1920, figlia;
Giovanna, nata ad Apriano il 30 agosto 1921, figlia.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Apriano al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e
5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 12 ottobre 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RIVA.
(5873)

N. 12065.

Il PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNAItO

Vista la domanda presentata dal signor Antonio Ãndre-
jasic, nato a Cernotti (Erpelle-Cosina) il 24 giugno 1900 da
Giovanni e da Anna Furlan, residentë a Calstelnuovo
d'Istria, diretta ad ottenere ai termini delPart. 2 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del proprio
cognome in quello di « Andreassi »;
Ritenuto che contro l'accoglimentö di tale domanda, ri-

anasta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di res
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro ger
la giustizia e gli affari di culto;

TJdito il parere della Commissione cúasultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Antonio Andrejisic è,tidotto nella
forma italiana di « Andreassi » a toutti gß effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i fa;aigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda. e cioè:

Valeria Stupar, nata a Trieste il 1° luglio,1904, moglie;
Aurelia, nata a Castelnuovo d'Istria il 22 agosto 1927,

figlia;
Lidia, nata a Castelnuovo d'Tetria 11 30 agbeto 1928,

figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uff>

ciale del Regno, notificato dal podestà di Castelnuovo d'Istria
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anoidette.

Fiume, addì 10 ottobre 1929 - Ann'ö VII

p. Il prefétto : Riva.
(5907)

N. 5225.
Il PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dalla signorina Giulia HS1•t-

veg, nata a Fiume il 23 aprile 1891 da Nicolò e da Maddalena
Susa, residente a Fiume, diretta ad'ottenere ai termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quelle d1 « Artelli »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale douanda, ri,

masta affissa per un mese tanto alFalbo del Conrune di re,
sidenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura non
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di

15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. jt04, donth le intru-

zioni approvate con deereto 5 agosto 1926 flél Miniâtro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parère della Commiúsione äònsultiva äpposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signoiina Giulia Htirffeg è Mditto nella
forma italiana di « Artelli » a tutti gli eRetti di legh'e·
Uguale riduzione è disposta p'er i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioò :

Tittorio, nato a Komatar il 9 marzo 1915, figlib.
Il presente decreto sarà pubblicato della Vegètta Ufß-

ciale del Regno, nötigcath dal signor commissarió prè(dtti-
zio di' Fiume alla richiedente ed avrà esecuzione žeñond'o le
norme di cui ai nn. A e 5 delte intrazioni ansidette.

Fiume, addì 11 ottobre 1929 - inpo VII

p. Il prefétto : RrvA.
(5908)

N. 3023.
Il PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DEli C FNKED

Xistà la domanda presentata dalla signo'rd MJria veil. Gã-
sparich, nata ad Apriano il 14 febbraio 1859 da Giuseppe
Blasich e da Giovanna Bäcich, residente ad Apriano, diret-
ta ad ottepere ai termini dell'Art. 2 del 14. decretó:legge

2
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10 genneid 1926, n. 17, lá riduziotie del pröprio cognome iri

quello di « Gasparri » ;
Ritenuto che contro l'accoglimenšö Bi fale domanda, ri.

anasta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di re-
sidenza della richiedente quanto alPalbo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di

15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culta;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

iñente nominata,;

Decreta:

Il cognome dellã signora Maria ved. Gasparich è ridotto

nella; forma italiana di « Oospani » a tutti gli effetti di
legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

clate del Regno, notificato dal podestà di Apriano alla ri-
chiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai

on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 12 ottobre 1929 - 'Anno VII

p, Il prefetto : R1vA.

(5000)

N, 3022.
Il PREFETTO

DELITA' PROVINCIA DEL CARNARO

yiefa la domanda presentata dalla signorina Maria Zi-

gante, nata ad Apriano 11 3 gennaio 1903 da Giuseppe e da
Maria Bacich, residente ad 'Apriano, diretta ad ottenere ai

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Gi-
gante »;
Ritenufó che contrö l'accoglimentö di tale domanda, ri-

unastá aillssa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata; fattu opposizione alcuna nel termine legale di

15 giorni;
yisto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

tioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizië e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissiäne consultiya apposita-

[mente nominata;
Decrets:

Il ñognome della signorina Maria Ziginie è ridottö nella
forma; italiana di y Gigante » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decretä sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Ãpriano alla ri.
chiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
nzi. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiumé, addl 12 ottobre 1929 Mão VII

p. 1¢ prefetto : Rrk.
(5910)

N. 3691-28.
IL PEEFETTO

DELLÃ PROVINOIA DI ZARÄ

yista là domanda presentata dal signor Mattessich Ni-
colò di Paolo e di Bajlo Giacoma, nato a Borgo Erizzo (Za-
fa) 11 22 agosto 1908 e residente a Borgo Erizzo, 41 termini

delPart. 2 del B. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, direts
ta ad ottenere la riduzione del cognome nella forma iinlinnai
di « Mattessi »;
Considerato che la domanda stesso è stata affissa per un

mese tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fattai
opposizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decretö

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-
creto legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Mattessich Nicolò fu Paolo è ridottö
in « Mattessi ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale
notificato all'ínteressato nei modi previsti al n. 4 del citato
decreto Ministeriale ed avrà eseenzione secondo le norme sta-
Lilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 17 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefeito: VAceARI.
(5911)

N, 8695-28,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

.Vista la domanda preventata dalla signorina Marussich
Daniza fu Giuseppe e fu Mussap Paola, nata a Borgo Erizzo
(Zara) il 10 giugno 1890 e residente a Borgo Erizzo, ai ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
diretta ad ottenere la riduzione del cognome nella forma ita-
liana di « Marussi »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 ¡

Decreta:

Il cognome della signorina Marussich Daniza fu Giusep,
pe è ridotto in « Marussi ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale
notificato all'interessata nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addi 17 ottobre 1929 - Anno VII

Il p,refetto: VAccARI.
(5912)

N. 3696.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARÆ

Vista la domanda presentata dal gignor Mussa Giusep-
pe fu Simeone e di Emilia Mussap, nato a Borgo Erizzo (Za-
ra) il 9 gennaio 1905, ai termini dell'art. 2 del R. decreto-leg-
ge 10 gennaio 1926, u, 17, diretta ad ottenetre la riduzione
del cognome nella forma italiana di « Mussap,i » ¡
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Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un
inese tanto all'albo del Comune di residenza del richies
dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di
essa entro 15 giorni dalla seguita aßssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
sVisti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato B. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il oognöme del sighör Mussap Giuseppe fu Sirifeöne è ri-
dotto in « Mussapi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e precisamente :
Mussap Maria nata Kerstich, nata a Borgo Erizzo (Za-

ra) il 24 maggio 1907, moglie.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-

tificato all'interessato nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 17 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: VáccAar.
(5918)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 234.
Media dei cambi e delle rendite

del 5 novembre 1929 - Anno VIII

Francia . . . . , , 75.21 Belgrado . . . , ,
33.82

Svizzera . . . , , 370 - Budapest (Pengo) . . 3.34

Londra . . . . , ,
93.12 Albania (Franco oro) 367 -

Olanda . . . . . . 7.705 Norvegia . . . .
.

5.112

Spagna . . . . . .
269.70 Russia (Cervonetz) ,

98 -

Belgio . . . . . , 2.671 Svezia . . . , , ,
5.13

Berlino (Marco oro) . 4.569 Polonia (Sloty) . . ,
214.25

Vienna ;(Schillinge) .

2.684 Danimarca
. , , , 5.112

Praga .
.

. . . ,
56.58

Romania
. . . . ,

11.40 Rendita 3.50 % . .
.

66.85

Oro 18 - Rendita 3.50% (1902), 61.50
Peso Argentino

Carta 7.92 Rendita 3 % lordo 39.40

New York . . . . .
19.085 Consolidato 5 % . .

79.325
Dollaro Canadese

. ,
18.80 Obbligazioni Venezie

Oro
.

. .

. . . 368.25 3.50 % . . . . . 11.20

1° il sig. Aloisi Luigi di Romolo, domiciliato in Roma, via
Gioacchino Belli, n. 36;

26 l'Istituto italiano di credito marittimo, in persona di S. E.
l'on. senatore Vittorio Rolandi Ricci, presidente del Consiglio d'am-
ministrazione, e del comm. Alessandro carettoni, amministratore
delegato, nella sede in Roma, corso Umberto I, n. 173;

3° l'avv. Elio Saraiva di Alessandro, degente nel manicomio
provinciale di Santa Maria deBa Pietà di Roma, a restituire entro
il termine di sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, la ricevuta mod. 25-A'
n. 4654 d'ordine e n. 10624 di posizione, rilasciata in data 6 mag-
gio 1926 dalla Direzione generale del Debito pubblico al nome del
predetto Aloisi Luigi pel deposito effettuato dall'avv. Elio Saraiva
del certificato consolidato 5 % n. 391334 della rendita annua di
L. 5985 intestato a Martinoli Maria Antonietta fu Virgilio, minore
sotto la tutela di Martinoli Flaniinio fu Giuseppe, ricevuta che
attualmente è detenuta dall'Istitute italiano di credito marittimo
predetto.

In applicazione analogica dell'art. 88 del regolamento generale
sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911,
n. 298, si notifica che trascorso il termine di sei mesi dalla data'
della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufft,
ciale del Regno, senza che siano intervenute opposizioni la predetta
ricevuta mod. 25-A, n. 4654 d'ordine e n. 10624 di posizione, sarà
ritenuta di nessun valore e l'Amministrazione del debito pubblico
provvederà alla consegna delle cartelle al portatore, provenienti
dall'operazione di tramt1tamento del certificato di rend,ita nomina-
tivo su ricordato, al Demanio dello Stato senza ritiro della ricevuta
stessa.

Roma, addl 26 ottobre 1929 - 'Anno 'UN

p. Il direttore generaleQ BRUNI,
(6321}

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEDFIO PUBBLICO

Smarrhnento di ricomuta.

(1• pubbNeazione)· Bened i. 63.

Si notifica che è stato denunziato 1p smarrimento deBa sott,o
indicata rícevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevutay 385 - Data i 10 mag-
gio 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Lecce - Intestazione: Salonii Giordano per conto di Tresca
a Giordani a fu Vincenzo -- Titoli del Debito pubblico: al porta-
tore 23 - Rendita: L. 2160, consolidato 5 ), con decorrenza 10 gen-
naio 1929.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblica21one del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevufa, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 26 ottobre 1929 - Anno VH

p. Il difdigoft ¶ouerglei BRUNI.
(6320)

M I N I STERO DELLEF I N A NZE MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DIREZIONE GENERALE DELIA MARINA MERCANTIIB

DifIlda per restituzione di titoli.
(la pubblicazione). Avviso n. ôt.

II Demanio dello Stato in persona di S. E. il Ministro per le
finanze elettivamente domiciliato presso la Regia avvocatura era-
riale generale, quale erede beneficiato di Martinoli Maria Antonietta,
deceduta in Roma il 15 maggio 1925 senza lasciare eredi legittimi,
con atti notificati rispettivamente dagli ufficiali giudiziari Narducci
Francesco e Totti Andrea addetti al Tribunale di Roma, 11 7 maggio
ed 11 20 giugno 1929 ha diffidato:

Ordinamento delle maestranze portuali di Rasenna
e di Porto Corsini.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge 24 gen-
naio 1929, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, si
rende noto che con decreti della Regia direzione marittima di Ve-
nezia nn. 25 e 26 in data 14 ottobre 1929-VH, I lavoratori dei porti
di Ravenna e di Porto porsini sono stati raggruppati in due pepá-
rate Compagnie,

(0328)
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REGNo D'ITALIÄ

MWISTERO DELI.'INTERNO

Direzione generale della Sanità Pubblica.

Böllettin (dhitkid šëtkiniää¾e del bestiame n. 37
dal 9 al 16 settembre 1929 - Wnno ) I

I I

Numero
a delle stalle

o pascoli
mietti

PROVINCIA COMUNE i Ë ·-

Segue Carbonchio ematico.

Numero Roma Vivaro Romano B 1 -

delle stalle Taranto castellaneta O 1 -

I o pascoli Id. Laterza E - 1

mfetti Torino Lanzo Torinese B - 1

Id. Marentino B - I

PROVIÑOIA COMUNE ( Z 5 Trento Brentonico B - 1

4 . .
Vicenza Thiene B - 1

og o Viterbo Canino O - 1

's fd. Fabrica di Roma O - 1

18. Monteflascone O 1 -

Id. Sutri E - 1

Id. Tuscania O 1 -

Carbon¢Afo ematico,
45 30

Bliri delle Paglie Gioia del Colle B 2 - Carbonchio sintomatico.
Id. Id. O 2 -

Id.
' Gravina B 1 -

Id, Id. O 1 - Aosta Caluso B 2 -

Brescia Bagnolo Mella B - 1 Belluno Belluno E - 1

Id. Bienno B - 1 (d. Faleade B - 1

Id. Brescia B - 1 Enna Regalbuto y - 1

Cagliari Villamar E - 1 Roma Arsoli B 1 -

Caltanissetta S. Cataldo O 1 - Id. Roma B 2 -

Id. Sutera B - I Sassari Bessude B 1 -

Campobasgo Castelmailro B 1 - Trento Tesero E - I

Chieti Chieti B 1 -

Cosenz.a (a) Bisignano B - 2

Id. S. Martino di Finita (9 - .
1

6

Oremona Isola Dovarese B - 1

Foggia Bjecari B 1
-

Id. Cerignola B 1 -

Froglopte Acuto B I - Afta epizootica.

Id. Arpino B 1 -

Id. Piglio B 1 - Agrigento Agrigento . BO 9 I

Id. S. Giovanni Incarico B I - Id. Aragona BO - 1

Id. Serrone B 1 - Id. Favara B I
_.

Id, Trevi nel Lazio B 1 - Id. Siculiana O 1

Gorizia Savogna d'Isonzo B - 1 Alessandria Alessandria B l
-

IAcce Minervino di Lecce E - 1- Ed. Castellazzo Bormida B 1
-

Matera Ferrandina [p 1 - Id. S. Salvatore B I
-

Id. Miglionico B 1 - Id. Scandeluzza B I
.....

Moßena Frassinoro B - 1 id. Tortona E 1
-

Novara S. NazzaTo Sesia B 2 2 Aosta Albiano B 1
-

Palerrno Castronovo E - 1 Id. Alice Superioro B l -

Pavia Torre d'Arese B 1 - Id. Albin B l
-

Id. Tromello B 1 Id. Andrate B l
-

Id. Vigevano B - 1 Id. Arvlor B I -

Id. Zeme B - 1 Id. Azeglio B l -

Piacenza Villanova B - I Id. Brosso B I -

Reggio di Calabria Caulonia B - 1 Id. Ceresole Reale B 1 -

Id. Reggio di Calabria B - 1 Id. Courmayeur B I -

Rieti Cittaducale EpH - 2 Id. Gressoney B l
-

Roma Anzio B 1 - Id. La Thuile B l -

Id. Cineto Romano B 1 - Id. Mazz B 1 -

Id. Fondi B 1 - Id. Pavone Canavese B 1 -

Id. Formia B I - Id. Pecco B l -

Id. Genazzano B I -- Id. Pont Canavese B l -

Id. Genzano B 1 - Id. Saint Rhemy D 1 -

Id. Monte Flavio B 1 - Id. S. Giorgio Canavese B I -

Id. Priverno B 1 - 10. Sparcne B l -

Id. Roma B 5 - Id. Trausella B I -

Id. Id. E 3 - Id. Valdigna d'Aosta B l -

Id. Id. O 1 - Id. Valgrisanche B 1 -

Id. S. Angelo Romano B 1 - Id. Valtournanche B 1 -
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I

Numero Numero

i delle stalle °a delle stalle
5 o pascoli g o pascoli
' mietti mfetti

PROVINCIA COMUNE a j , g •; PROVINCIA COMUNE ·;

I

Segue Afta epizootica. Segue Af¢a episoodea.

Aosta Vico Canavese B 1 - Genova Valbrevenna B 1 -

Id. Villanova Baltea B 1 - Lucca Capannori B 1 -
Id. Vistrorio B 1 - Macerata Castel S. Angelo ßO 14 -

Aquila degli Abruzzi Barete BO 2 - Id. Montecevallo BO 17 -

Id Fontecchio BO 1 - Id. Serravane BO 44 -
Id. Scurcola B - 6 Id. Visso BO 22 3

Id. Tagliacozzo B 2 I Mantova Bagno S. Vito B l 1

Ascoli Piceno Arquata del Tronto O 1 - Id. Borgoforte B - 1
Id. Venarotta B 2 - Id. Castellucchio B 2 -

Aveuino Montecalvo Irpino B l - Id. Corinno B I 1

Bellano Arsië B 16 - Id. Gazzoldo B 1 1
Id. Lamon B 9 8 Id. Sabbianeta B 1 -

Id. Seren del Grappa B 1 - Messina Librizzi B 4 -

Bergamo Arzago d'Adda B I - Id. S. Piera Patti B 2 -
Id. Berbenno B l 2 Modena Fiorano B 1 -

Id. Casteni calepio B 1 - Id. Maranello B - 1
Id. Mepello B 1 - Id. MirandoÏa B 1 -
Id. Riviera d'Adda B - 1 Id. Pavullo B 3 -

Id. Rocca del Colle B 3 - 18. Sassuolo B 1 -

Id. Treviolo B 3 - Novara Casalvolone B 1 1
Id. Villa di Serlo B 1 2 Padova Boara Pisani B 1 -

Bolzano Glorenza B 1 3 Id. Campodoro B 2 -

Id. Lasa B 2 12 Id. Candiana B 1 1
Id. Mallas Venosta B - 34 Id. Carrara S. Giorgio B 2 -
Id. Prato allo Stelvio B - 11 Id. Carrara S. Stefano B 1. 1
Id. Silandro B 10 10 Id. Gazzo B 2 -
Id. Sluderno B 1 - Id. Padova B 1 -

Brescia Barbarisa B 1 - Id. Piazzola sul Brenta , B 1 2
Id. Castel Mella B 1 - Id. Pozzonovo E 2 -

Id. .
Edolo B - 1 Id. S. Angelo di P. di S. B 1 -

Id. Erbusco B 1 - Id. Selvazzano B 1 1
Id. Gottolengo B 1 - Id. Veggiano B 2 -
Id. Montichiari B 1 - Id. Vigodarzere E I -
Id. Pedergnaga Oriano B 1 1 Parma Felino B 1 -
Id. Rudiano B 2 1 Id. Sorbolo B - 1

Caltanissetta Caltanissetta BO 8 - Pavia Monticelli B 1 -
Id. Villalba OS 3 - Perugia Gubhio B 1 -

Campobasso Campodipietra B 1 - Id. Marsciano B 1 1
Id. For11 del del Sannio B 1 - Id. Perugia B 14 -
Id. Guardiaregia B 3 4 Id. Preci O 2 -
Id. Pratella B 5 2 Id. Todi B 2 1
Id. Sepino B 12 10 Pesaro e Urbino Cagli ' E 4 -
Id. Venafro B 4 - Id. Lunano 2 - 1

Como Lomazzo B 5 - Id. Macerata Feltria 2 6 4
Id. Vertemate B 1 - Id. Mercatino Marecchia B 4 20

cosenza (a) Malito B -- 2 Id. Montecerione B - 1
Cuneo Damonte B 1 - Id. Montecopiolo B 6 10

Id. Fossano B 1 - Id. Pennabilli B 1 2
Id. Genola B l - Id. Piobbico B - 2
Id. Mango B 1 - Id. S. Leo B - 15

Ferrara Careto B 1 1 Id. S. Agata Feltria 2 - 4
Id. Codigoro B 1 - Id. S. Angelo in Lizzola B - 3
Id. Ostellato B 1 - Id• Sassocorvaro B l -
Id. Vigarano Mainarda B -- 2 Id• Tavolato B

- 1
Firenzo Greve B - 1 Id. Tomba di Fresaro B -- 1
Forll Montecolombo B - 1 Id• Urbino B - 1

Id. Savignano B 1 - Piacenza Cortemaggiolte B 1 -
Td. Sogliano B 2 - Pistoia Buggiano B - 1

Frosinone Gastrocielo B 1 - Id. Massa e COZEfË€ B - 3
Id. Guarcino B 1 - Id. Pistola B I -
Id. Pignataro B 1 - Potenza Melfl BO 3 -
Id. Ripi B 1

- Id. S. Chirico Ftaparo B 1 -
Id. Roccasecca B I - Ragusa S. Croce Carnerina B 6 -
Id. S. Apollinare B 1 Id Scic11 B 2

-

id. Trevi nel Lazio B 1 - Ravenna Massalombada B 2 -
Genova Casella B 1 - Reggio di Calabria Cinqueirondi B 1 -
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Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli o pascoli
infetti infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE -;

Segue Alta episootica, Segue afia epizoulica.

Reggio di Calabria Galatro B 3 - Trento Vigo Rendena B - 1

Id. Gioia Tauro B I - Id. Ziano B 5 2

Id. Polistena B 15 - Treviso Paese B 2 2
Id. Rosarno B ô - Varese Angera B 1 -

Id. Taurianova B 1 - Venezia Dolo B 1 -

Rieti Cittareale BO 2 - Id· Mira B 3 -
Id. Collalto IKp! 2 - Verona zime11a B 1 -
Id. Leonessa, O 1 - Vicenza Agugliaro B 1 -
Id. Posta B 2 - Id. Asiago B 21 13

Id. Riett B 1 - 14, Bolzano Vicentino 2 - 1

Id. Varco Sabino B 2 - Id. Breganze B .3 1

Roma Arsou B 1 - Id. Caltrano B 1 1

Id. Canale Monterano B 1 Id. Calvene B 2 -

Id. Ciciliano B - 1 Id. Carrè E 1 -

Id. Cisterna B 1 - Id. Cartigliano B 1 -

Id. Giuliano B 1 - Id. Cogono B 4 -

Id. Jenne B 1 - Id. Conco B 1 -
Id. Licenza B 1 - Id. Crosara B 1 1

Id. Manziana B 1 - Id. Fara Vicentina B 4 2

Id. Montorio Romano B 1 - Id. Grisignano E 4 1

Id.
.
Moricone B 1 - Id- Lugo Vicentino B 3 -

Id. Riano B 1 - Id. Lusiona B 3 2

Id. Rocca Canterano B 1 - Id. Marostica B - 2

Id. Roccagiovine B 1 - Id- Molvena B 2 -

Id. Roma B 16 - Id. Pove B 2 -
Id. Sambuci B - 1 Id• Roana B - 29

Id. S. Polo dei CavaUieri B 1 - Id. Rotzo B 4 -

Id. Vallepietra B l - Id· Sandrigo B - 1

Id. Vicovaro B l - Id- Tezze B - 1

Rovigo Loreo B 1 - Id• Valstagna B 1 1

Id. Occhiobello B 1 - Id· Villaverla B
- 1

Siena Buonconvento B - 1 Id. Zanè B - 1

Id. Castiglione d'Orcia B 1 - Viterbo Acquapendente B 2 -

Id. Cetona B - 1 Id. Bagnoregio B 1 -

Id. Monteroni d'Arbia B - 1 Id. Bassanello B - 3

Sondrio Isolato B 2 - Id. Bassano di Sutri B I -

Id. Prata Campertaccio B 2 - Id. Civita Castellana B l -

¡Teramo Castel Castagna BO 1 - Id. Monteflascone B 1 -

Id. Isola del Gran Sasso BO 1 - Id. Sutri B 1 -

Temi Alberona B 2 - Id. Veiano B 1 -

Id. Arrone B 2 -

Id· Castel Giorgio BOS 1 1

Id. Fabro B 1 1 873 292

Id. Ficulle B 17 1

Id. Montegabbione B 1 -

Id. Monteleone d'Orvieto B l 2 Afalattie infettive dei suini.

Id. Narni B 1 1

Id. Orvieto B 10 -

Id. Parrano B 2 1 Ancona Fabriano S 1 2

Id· Sangemini B 2 1 Aosta Courmayeur S 1 -

Id. S. Venenzo B 5 - Arezzo Cortona S 2 -

Id. Terni B 3 - Belluno Alano S 1 -

Torino Ala di Stura B 1 - Id. Auronzo S 22 -

Trento Borgo B 7 3 Id. Belluno S 7 2

Id. Canal S. Bovo B 89 - Id. Cesio S 2 -

Id. Castel Tesino B 80 - Id. Lentini S 1 -

Id. Cavalese B 3 2 Id. Limana S 1 -

Id. Dimero B 1 - Id. Mel S 1 1

Id. Lavarond y 5 - Id. Sedico S 1 -

Id. Levico B l - Bolzano Appiano S - 1

Id.
. Pieve Tesino B 95 - Id. Laives i S - 1

Id. I Pinzolo B 1 1 Id. Nalles S - 1

Id. Ragoli B 29 - Id. Vadena S - 1

Id. Spiazzo 'I - 2 Id. Vandoies S - 1

Id. Strembo B 3 - Cagliari Samugheo S - 1

Id. Tesero B 1 - Cosenza (a) Cellara 8 - 5



7-11-1929 (VIII) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REG3TO D'ITALIA - N. 259 4999

I

Numero Numero

delle stalle delle stalle

6 o pascoli o pascoli
' mietti infetti

PaoVECM COMUNE i ¶ y PROVWOM COMUNE

Segue Farcino criptococcico.
Segue Malagie infettive det suin(.

Neapoli Afragola E 1 -
Id. Napoli E 5 -

Cosenza.(a) Figline Vegliaturo S - 2 Palermo Bagheria E - 1
Id. Piane Crati S - 1 Id. Palermo E - 1
Id. Trenta 8 - 2 Salerno Salerno E 3 -

Cuneo Fossano S 1 - Id. S. Cipriano Picentino E I -
Foggia Pietra Montecorvino S 1 -
Forli

.
. Cesena S 2 -

Gorizia Gorizia S - 1 17 2
Grosseto Civitella Paganico S 10 -
Macerata MontecosaTO 8 1 1 Rabbia.

Id. Pollenza S - 3
Mantoya Borgotorte S - 1 Alessandria casale Monferrao Cn - 1

(d. Castellucchio S - 1 Ancona Ancona Cn - 2
Matera Tricarico S 1 - Catania Mirabella Imbaccari Cn 3 -

Padova Abano S 2 1 Id. Id. E 1 -
Id. Gazzo 8 1 - Chieti Torricella Peligna Cn - )
Id. Padova S 1 - Ferrara S. Agostino Cn - 1
Id. Saccolongo S 1 - Macerata Recanati Cn I 1
Id. Teolo 8 4 - Napoli Arzano Cn - I

Parraa Langhirano S 1 - Id. Bacoli Cn - 1
Id. Terenzo S 1 - Id. Caivano Cn - 1
Id. Torrile S 1 - Id. Frattamaggiore Cn - 1
Id. Zibello S 2 - Id. Napoli Cn - 6

Pavia Corteolona S 1 - Id. Pollena Trocchia Cn - 1
Id. Filighera S - 1 Id.

.
Saviano Cn -- 1

Id. Spessa ß 1 - Id. Villa Volturno Cn - 1
Piacenza Villanova S - 1 Sassari Sassari F1 1 -
Pola Dignano S 1 -

Id. Rovigno S - 1
Potenza Pietrapertosa S - 1 6 10
Revenna Cervia 8 - 2

Id. Ravenna S 5 4 Rogna.
Roma Roma 8 5 -
Teramo Basciano S 2 - Avellino Zungoli O 1 -

Id. Castelli S 7 - Belluno S. Gregorio O 1 -
Id. Sant'Omero 8 5 - Firenze Borgo S. Lorenzo

,
O - 1

Torino caselette 8 1 - Foggia Faeto O 1 -
Trento Cles S - 1 Frosinone Vallerotonda O 1 -

Id. Tassullo S - 2 Macerata Castel S. Angelo O 11 -
Treviso Cornuda S l - Id. Sarnano O 4 -
Udine Majano S - 1 Id. Sefro O 1 -

Id. Serravalle O 7 -
Id. Visso O 4 -

99 43 Potenza Melfi O 1 -
Roma Monterotondo O 1 -

Id. Roma E 1 -
Id. S. Gregorio O 1 -

Morva. Id. Tivoli O 1 -
Salerno Buccino O 1 -
Viterbo Bieda O 1 -

Avellino S. Martino Valle C. E -- 1 Id. Ischia di Castro O 1 -
Modena Modena E - 1 Id. Tuscania O 1 -
Napoli Napoli E 4 -

IŒ Poggiomarino E - 1

40 1

4 3 Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre

Farcino criptococcico. Campobasso Cerro al Volturno Cp 3 -
Frosmone S. Donato Val di C. O 1 -
Rieti Rocca Sinibalda En 0 2

,

-

Agrigento Ravanusa E 1 Roma Ciciliano O 1 -
Avellino Atripalda E 1 Id.

.
Priverno O I -

Id.. Clliusano S. Domenico E 1 Id. Noina O 1 -

Id. Grottolella E 1 Salerno S. Gregorio Magno O - 1

Id Magnano E 1 -

Messina Messina E 2 - 0 1
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Numero Numero
delle stalle i delle stalle
o pascoli g o pascoli
mietti •e infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Faiuolo ovino· Colera det pollt.

Lucca Viareggio O 1 - Agrigento Montallegro P 1 --

Pisa Bagni S. Giuliano O 1 - Ancona Fabriano P 1 2
Roma Arcinazzo Romano O 1 - Ascoli Piceno S. Elpidio a Mare P 1 -

Id. Gallica.no O
,

1 - Macerata Serravalle E - 2
Taranto Avetrana O I 3 - Reggio di Calabria Bovalino P 1 -

Id. Leporano O i 1 -
Id. Manduria O ; 1 - 4 4

Teramo Civitella del Tronto O ,
1 -

I IIIEPILOGO.

10 -
Numero Numero Numero

delle dei delle
.

MALATTIE
Aðorto epizootico. Provincie Comuni località

con easi di malattia

Belluno Longarone B 1 -
Id. Vodo B 1 - Carbouchio ematico

. . . . . . . 26 58 75
Modena Bastiglia B 1 - Carbonchio sintomatico . , . , , .

6 8 10
Id. Modena B 2 - Afta epizootica . . . . . . . . 52 269 1165
Id. Ravarino B 3 - Malattie infettive dei suini . . . , 28 58 142

Piacenza Fiorenzuola B - I Morva . . . . . . . . . . . . . 3 4
,

7
Farcino criptococcico . . . , , ,

6 12 19
Rabbia .........,,, 8 15 25

8 1 Rogna ............ 10 19 41

Agalassia contagiosa delle pecore e

delle capre . . . . . . . . , . 5 7 10
Valuolo ovino

. . , , , , , , , 5 8 10
Tubercolost bovina· Aborto epizootico , , , , , , , , 3 6 9

Tubercolosi bovina
. , , , , , .

2 2 9

Colera dei polli . . . . . , , , ,
5 5 8

Bari delle Puglie Terlizzi B 2 -
Grosseto Grosseto B 7 -

B bovina, Bf bufalina, O Ovina, Cp caprina, S suina, E equina,
g - P, pollame, Cn canina, Fl felina.

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

(5903)
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